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La malasanità uccide: in Liguria possono essere evitati 136 decessi ogni centomila

Genova - Liguria, prima delle ultime. Crea Sanità, il team costituito dall’Università di Roma Tor Vergata per studiare le performance del Servizio sanitario regionale, colloca in “area critica” il gruppo delle regioni di cui la Liguria è prima e tratteggia un SSR ligure con qualche luce, ma anche con molte ombre. Ci sono dati che collocano la Liguria tra le migliori, ma altri soprattutto economici che fanno riflettere perché tra Ventimiglia e La Spezia la sanità costa di più, ma rispetto al Pil della regione l’investimento è più basso che nel resto d’Italia. E poi ci sono dati che raccontano di un lungo percorso ancora da fare: sono quelle 136 morti evitabili (ogni 100 mila decessi) che collocano la Liguria a metà classifica, ma lontano dal miglior risultato italiano, i 125 casi delle Marche. 

Questo mentre in Regione Liguria infuria la polemica sul disavanzo della Sanità. L’assessore alla sanità, Sonia Viale chiede a Asl e ospedali per il 2017 un taglio del 3% per le spese di beni e servizi (dai trasporti alle mense, dai consulenti agli acqusiti), ma assicura «che i conti sono controllo e il 2016 si chiuderà con un disavanzo minore rispetto a quello dello scorso anno». Ma sul deficit il Pd dà battaglia: «I nostri conti dicono che andremo a meno 138 milioni: la giunta e l’assessore vengano a riferire in consiglio e in commissione». 

